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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
CRISTIAN INVERNIZZI

La seduta comincia alle 8.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche attraverso la trasmissione tele-
visiva sul canale satellitare della Camera
dei deputati e la trasmissione diretta sulla
web-TV della Camera dei deputati.

Audizione del Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, Francesco Boccia.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’audizione ai sensi dell’articolo 143 comma
2 del Regolamento della Camera del Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie,
onorevole Francesco Boccia. L’Ufficio di
Presidenza, integrato dai rappresentanti di
gruppo della Commissione, nella riunione
del 30 aprile scorso ha ritenuto opportuno
audire il Ministro per una riflessione sul-
l’esperienza maturata in questi mesi nel
rapporto Stato-regioni, alla luce dei dram-
matici avvenimenti legati alla pandemia da
Covid-19 e anche sotto il profilo dell’evo-
luzione del rapporto istituzionale e finan-
ziario tra Stato e regioni, con riguardo
anche alle questioni emerse in una materia
così rilevante come quella sanitaria, che
costituisce parte essenziale della spesa re-
gionale. Nel ringraziarla per la disponibi-
lità dimostrata cedo la parola al Ministro,
onorevole Boccia. Prego.

FRANCESCO BOCCIA, Ministro per gli
affari regionali e le autonomie. Grazie, pre-
sidente. Grazie, colleghi. Visto il poco tempo

che abbiamo a disposizione, entro subito
nel merito di questa mia breve relazione;
poi lascio agli atti della Presidenza alcuni
dettagli; lascio anche la ricostruzione dei
provvedimenti che hanno caratterizzato que-
sti mesi e queste due fasi, se riteniamo di
poter dividere questa fase di questo pe-
riodo che è partito dallo stato di emergenza
internazionale di salute pubblica dichia-
rato dall’Organizzazione mondiale della sa-
nità il 30 gennaio del 2020 fino ai giorni
d’oggi. Io, presidente, se è d’accordo, divi-
derei questa breve relazione in alcuni pic-
coli capitoli. Farei una premessa connessa
al contesto generale e poi alcune riflessioni
sulla cosiddetta « fase uno », su come sono
stati impostati i rapporti tra Stato e regioni
nella fase uno e alcuni approfondimenti
maggiori su questa fase che penso interes-
sino più i colleghi, perché è quella che
inevitabilmente ora vede anche il Parla-
mento valutare ulteriori dinamiche che ine-
vitabilmente caratterizzeranno la relazione
tra lo Stato, le amministrazioni regionali e
le amministrazioni locali. Infine spero di
riuscire a fare alcune brevi riflessioni sul-
l’assetto delle competenze e sul rapporto
con le regioni alla luce di tutto quello che
è successo. Ovviamente immagino che ci
sarà altro tempo nelle prossime settimane
per approfondire questo aspetto, che poi è
l’aspetto che regola la vita quotidiana delle
nostre amministrazioni. Faccio alcune ri-
flessioni di contesto generale partendo dal-
l’inizio dell’epidemia. L’emergenza sanita-
ria nazionale e internazionale parte il 30
gennaio 2020 e si trasforma in pandemia
l’11 marzo 2020. Il Consiglio dei ministri
dichiara lo stato di emergenza in Italia il 31
gennaio 2020, salvo poi prendere atto della
dichiarazione di pandemia dell’11 marzo
del 2020. Ci siamo ritrovati di fronte a un
panorama del tutto nuovo e imprevisto per
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il mondo, una crisi economica globale, una
rivoluzione nella vita sociale, con i numeri
che hanno caratterizzato la nostra econo-
mia che tutti conoscete e che sono stati
oggetto di più autorizzazioni di scosta-
mento nei due rami del Parlamento. Salto
questa parte del contesto generale, così
arriviamo ai temi che più interessano la
Commissione per le sue autorevoli compe-
tenze, però lascio agli atti la riflessione che
il dipartimento per gli affari regionali e in
generale tutto il Governo ha fatto su questa
fase che inevitabilmente ha toccato gli as-
setti economici del nostro Paese, dell’Eu-
ropa e del mondo intero e anche le dina-
miche connesse non solo agli effetti stessi
che si sono avuti sulla contrazione del PIL
o sui processi di crescita del mondo, ma
anche su quelli che hanno impattato la
produzione di valore. Ci sono evidenti va-
lutazioni su quanto sono cambiate le rela-
zioni anche dentro le imprese, su quanto
ha impattato lo smart working su una serie
di servizi. Sono solo riflessioni che il Par-
lamento – sono sicuro a breve – valuterà a
margine di ulteriori provvedimenti che sarà
necessario adottare. Dal 31 gennaio ad oggi,
data la dichiarazione dello stato di emer-
genza italiana, ci sono stati 13 decreti-
legge, 14 DPCM, 592 ordinanze regionali e
circa 300 provvedimenti ministeriali e or-
dinanze di Protezione civile. Questo è il
quadro dentro il quale si è mosso il sistema
delle nostre amministrazioni pubbliche, delle
nostre amministrazioni centrali. La fase
uno, sulla quale non mi soffermerò molto
perché è stata già oggetto di un lavoro
intenso da parte del Parlamento, è stata
caratterizzata da una scelta che conoscete.
Io potrei semplificarla in quattro ambiti di
intervento. Intanto, la scelta di chiudere
gradualmente, non immediatamente, nel giro
di alcuni giorni, per circa due settimane.
Siamo partiti dalla chiusura graduale di
alcune attività per arrivare al lockdown. Gli
ambiti di intervento sono stati essenzial-
mente quattro: il potenziamento del si-
stema sanitario immediatamente, la prote-
zione del lavoro dei redditi, gli interventi
sulle imprese che intanto erano chiuse...
Nel momento più acuto di lockdown ab-
biamo avuto il 90 per cento del Paese

fermo (fisicamente a casa) e il 10 per cento
nella fase più acuta di lockdown attivo.
Facevo riferimento essenzialmente alla fi-
liera ospedaliera, alla farmaceutica in ge-
nerale, quindi al sistema sanitario, non solo
gli ospedali, ma anche al sistema di pro-
duzione industriale che è dietro la sanità,
la filiera agroalimentare tutta ed energia e
trasporti. Nel momento più acuto sono
stati questi i quattro comparti che hanno
continuato a lavorare. Tutti gli altri, con
tempi diversi, hanno vissuto un lockdown,
per alcuni particolarmente lungo. Mi rife-
risco soprattutto al commercio tutto, al
commercio al dettaglio, ai servizi alla per-
sona, alle attività economiche connesse al
turismo, alla ristorazione. Sono state le
attività che hanno subito la chiusura più
lunga e quindi i danni inevitabilmente più
lunghi. Tutti gli altri, fuori da quei quattro
comparti a cui ho fatto riferimento prima,
passando dall’industria all’edilizia, al tra-
sporto pubblico locale, hanno subito ridu-
zioni e chiusure comunque lunghe, ma non
quanto quelle degli ultimi comparti che
hanno mosso i primi passi proprio all’inizio
di questa settimana. Infine, gli altri due
punti su cui abbiamo lavorato sono la li-
quidità alle imprese e alle famiglie e la
sospensione delle scadenze per il versa-
mento delle imposte. Nella fase uno – tutto
è iniziato con il decreto-legge emanato il 17
marzo – il Governo centrale, utilizzando i
poteri che la Costituzione gli dà ai sensi
dell’articolo 117, punto q), sulla profilassi
internazionale, è intervenuto con linee guida
molto chiare. Ricordo a tutti noi che ab-
biamo 21 modelli diversi di organizzazione
territoriale della sanità, 19 regioni. Il Tren-
tino Alto Adige ne ha due diversi tra loro:
le due province autonome non hanno lo
stesso modello di organizzazione sanitaria.
Permettetemi di dire che la fase uno, nella
sua drammaticità e nella sua sofferenza
collettiva, è stata paradossalmente, dal punto
di vista dell’azione pubblica, più facile –
uso questa affermazione che può apparire
forte – ma dal punto di vista gestionale i
quindici giorni difficilissimi che hanno por-
tato poi alla nascita dell’Ufficio del com-
missario per l’emergenza e alla trasforma-
zione anche fisica dell’organizzazione del
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lavoro della Protezione civile sono stati
paradossalmente più semplici rispetto ai
giorni della fase due perché lo Stato ha
dato linee guida molto chiare e le regioni
avevano il potere di restringere di più, ma
non di non chiudere. Lo Stato si è assunto
la responsabilità di acquistare tutto quello
che le regioni non riuscivano ad acquistare.
In quella prima fase abbiamo rimosso tutti
i vincoli normativi che esistevano prima del
Coronavirus: tutti, nessuno escluso, da quelli
sugli acquisti a quelli connessi ai vincoli di
bilancio, sia per gli avanzi liberi che per gli
avanzi vincolati. Abbiamo rimosso i vincoli
connessi alle assunzioni di personale nella
sanità; abbiamo rimosso i vincoli sia per i
medici sia per gli infermieri sia per i medici
in pensione. Sottolineo questo aspetto per-
ché nessuna regione, dal giorno in cui ab-
biamo rimosso questi vincoli, ha avuto più
il problema di non sapere cosa fare. Poi la
scelta è sempre stata assolutamente auto-
noma e abbiamo rispettato le scelte auto-
nome che ogni regione ha fatto nell’orga-
nizzazione stessa del proprio modello ter-
ritoriale di sanità, ma i vincoli pre Coro-
navirus sono stati tutti rimossi dallo Stato
ai sensi dell’emergenza che stavamo vi-
vendo. Le regioni potevano acquistare in
totale libertà. Poi tornerò su questo aspetto.
Potevano acquistare con le proprie risorse
e con gli avanzi liberati e hanno acquistato
fino al 6 aprile con il primo fondo della
Protezione civile. Mi pare che abbiamo
circa 346 milioni. Comunque è tutto rigo-
rosamente riordinato e lascerò poi al pre-
sidente Invernizzi i dettagli. Per quelle ri-
sorse spese aspettiamo ancora la rendicon-
tazione della maggior parte delle regioni.
Non c’è fretta, ma sarebbe opportuno ren-
dicontare quella spesa, perché quelle ri-
sorse si sommano alle risorse che sono
state utilizzate dal commissario per l’emer-
genza per fare gli acquisti che tutti quanti
conoscete. Nella prima fase lo Stato ha
acquistato tutto quello che era necessario
acquistare, dai ventilatori polmonari... An-
che qui lascerò degli atti cartacei, anche se
ci sono. Basta andare sul sito voluto dalla
Protezione civile o dal commissario Arcuri
per l’emergenza per avere ogni giorno lo
stato dei materiali e delle strumentazioni

che tuttora lo Stato continua ad acquistare
e a distribuire a tutte le regioni. Perché è
stato fatto ? È stato fatto proprio per co-
struire la base su cui si poggia la fase due.
La fase due si poggia sul monitoraggio
quotidiano dell’andamento della situazione
epidemiologica territorio per territorio e
regione per regione, che è stato costruito
dal Ministero della salute. È un modello
molto sofisticato che funziona molto bene e
che altri Paesi guardano con molta atten-
zione. È fatto, ovviamente, sulla base di
dati che quotidianamente vengono rilevati
e raccolti attraverso sistemi sanitari terri-
toriali e ha alcuni punti fermi. Tra questi,
il rafforzamento delle terapie intensive, il
rafforzamento delle terapie subintensive,
l’incrocio tra tamponi e capacità del si-
stema sanitario territoriale di assistere con
la prevenzione territoriale i positivi asinto-
matici. Di fatto si misura non solo il grado
di rafforzamento del sistema territoriale
sanitario, ma anche la resilienza stessa del
sistema sanitario territoriale e la capacità
dello stesso di reagire a eventuali pressioni
che potrebbero avvenire nella misura in
cui, speriamo di no, l’indice R0 dovesse
tornare a salire. Quindi, il sistema di mo-
nitoraggio che ha caratterizzato la fase due
e che ha imposto questo cambio di schema
nasce sulla base e sulla consapevolezza che
nella fase uno il Governo centrale, in ac-
cordo con le regioni, abbia costruito una
rete in grado di reggere l’epidemia. Ovvia-
mente – questo è un passaggio importante
– tutto si legge anche sul cambio di com-
portamento delle nostre comunità, della
società, nel senso che quando l’epidemia è
scoppiata il distanziamento sociale sempli-
cemente non c’era. Le nostre relazioni so-
ciali contavano il fatto che erano sempre
state le stesse e anche in alcuni sistemi
sanitari territoriali nei primissimi giorni
non si distingueva nemmeno tra un pa-
ziente Covid e un paziente non Covid. Non
è oggetto di questa riflessione, ma ci sono
più casi in molte regioni in cui nei primis-
simi giorni – sto parlando di fine febbraio
e inizi di marzo – in alcune terapie inten-
sive sono stati portati i pazienti Covid che
hanno poi contagiato pazienti non Covid. Il
tributo altissimo e gravissimo pagato dagli
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operatori sanitari è anche connesso ai forti
contagi che sono avvenuti nei primissimi
giorni di questa tragedia. Oggi errori così
non se ne fanno da nessuna parte. In
nessun luogo italiano in questo momento si
portano pazienti Covid in una RSA o pa-
zienti Covid in un reparto di terapia inten-
siva dove ci sono pazienti non Covid. Pur-
troppo a febbraio e a inizio marzo è suc-
cesso anche questo. Questo dà il senso a
una riflessione ulteriore che andrà fatta sui
modelli di prevenzione territoriale. L’espe-
rienza di questi due mesi e mezzo dimo-
strano che i modelli di prevenzione terri-
toriale, soprattutto connessi alla sanità pub-
blica, vanno rafforzati al massimo. Più ca-
pillari sono, più il sistema regge; più presenti
e capillari sono, più il sistema è in grado di
intervenire in caso di epidemia. Dove il mix
tra una prevenzione territoriale pubblica
molto forte e una sanità privata nelle sue
varie accezioni ha tenuto e si è integrato, il
sistema ha retto. Dove le sanità private
eccellenti, forse tra le più efficienti al mondo,
si integravano con modelli di prevenzione
territoriale pubblica – efficienti nella qua-
lità degli operatori sanitari, ma fragili dal
punto di vista della capillarità – il sistema
ha avuto tempi di reazione inevitabilmente
più lunghi. Questo è un dato oggettivo che
secondo me sarà inevitabilmente oggetto di
una valutazione politica in Parlamento. Se-
condo me è necessario alla luce delle espe-
rienze fatte e delle risorse stanziate. Per
questo abbiamo insistito molto nell’acqui-
stare dal centro ventilatori polmonari per i
quali in questi giorni stiamo inviando let-
tere alle regioni. Lo stiamo facendo, ovvia-
mente, con la Protezione civile, con il com-
missario Arcuri all’emergenza, perché non
vogliamo che nessun pezzo acquistato dallo
Stato finisca nei magazzini, perché non
vogliamo che si attenui la tensione. Noi
abbiamo passato venticinque giorni dram-
matici. Consentitemi di ringraziare gli ope-
ratori sanitari che volontariamente, attra-
verso la Protezione civile, tra la metà e la
fine di marzo... Abbiamo fatto il primo
bando, la prima call pubblica. In quei giorni
e soprattutto nei giorni della domenica
delle Palme e della domenica di Pasqua
hanno lasciato le loro famiglie, hanno ri-

messo i camici nei loro trolley e sono
andati negli ospedali più drammatici. Penso
a Bergamo, Brescia, Lodi, Cremona, Ge-
nova, Torino, Verona. Con gli aerei della
Guardia di finanza e i mezzi delle forze
armate, che ringrazio... Sono stati prezio-
sissimi. A un certo punto, nei momenti più
difficili, non ha retto nemmeno il sistema
di trasporto tradizionale della Protezione
civile, che è fatto anche da una rete capil-
lare di imprese private. Nei momenti più
drammatici non hanno retto nemmeno loro.
Tutti hanno vissuto il dramma del contagio
in casa. Lo abbiamo vissuto nei ministeri,
nelle regioni, nei comuni, nelle imprese,
nelle aziende. Io stesso nei miei uffici ho
avuto più persone contagiate nella prima
fase, così come la Protezione civile italiana.
Permettetemi anche qui di ringraziare il
lavoro delle persone straordinarie della Pro-
tezione civile e l’Ufficio del commissario
per l’emergenza, perché la Protezione civile
italiana non ha mai fatto un lavoro in un
Paese tutto indebolito. Siamo sempre in-
tervenuti nelle condizioni drammatiche e
abbiamo vissuto nella nostra storia tante
calamità naturali, disastri, sempre con la
forza dei territori più robusti che interve-
nivano su quelli sofferenti e indeboliti. Per-
mettetemi questo paragone improprio per-
ché per fortuna le nostre isole minori,
proprio perché isolate, in alcuni casi hanno
avuto contagi zero: tutto il Paese, dalle Alpi
fino alle isole, si è indebolito ed è diventato
fragile e la Protezione civile ha dovuto,
mentre correva nell’emergenza, cambiare
pelle. Io li ringrazio molto perché il metodo
di arruolare operatori sanitari volontari ci
ha consentito, secondo me, di reggere dei
momenti drammatici in cui non c’erano
più medici. I lombardi che sono qui sanno
come abbiamo vissuto, soprattutto in al-
cune province lombarde. Io personalmente
ho accompagnato giovani nonni e giovani
nonne che sono tornati dalla pensione e
hanno rischiato; si sono messi di nuovo in
camice e sono andati in corsia nel mo-
mento in cui i contagi erano molto alti. È
successo questo in Italia. Sto parlando di
2.300 persone tra medici, infermieri e ope-
ratori sanitari che sono andati negli ospe-
dali, nelle RSA, nelle carceri. Ancora in
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questi giorni gli operatori sanitari volontari
continuano ad andare nelle carceri per
assicurare che non accada quello che è
successo a febbraio, quando vennero inter-
rotti i colloqui. Ci sono stati problemi an-
che di tenuta sociale nelle carceri. Tutto
questo con l’acquisto dei materiali ha ca-
ratterizzato la fase uno. Le lettere che
stiamo inviando servono per dire ai presi-
denti che tutti i materiali che lo Stato ha
dato e che ha acquistato sono certamente
in comodato gratuito; quindi possono es-
sere utilizzati sine die dalle regioni, ma
devono essere attivati, devono essere negli
ospedali e si deve avere la certezza che
siano attivati, anche se non ci sono posti
letto, anche se non ci sono pazienti. Devono
essere attivati perché dobbiamo trovarci
nella condizione di avere terapie intensive
all’altezza della sfida che abbiamo di fronte.
Tutto questo incide sul monitoraggio. Passo
alla fase due. Il monitoraggio è caratteriz-
zato dalla comunicazione quotidiana dei
dati al Ministero della salute, all’Istituto
superiore di sanità, al Comitato tecnico
scientifico. C’è la facoltà in capo alla re-
gione di adottare, in relazione all’anda-
mento della situazione epidemiologica sul
territorio, misure comunque derogatorie
ampliative o restrittive rispetto a quelle
disposte dallo stesso decreto-legge che in-
forma contestualmente il Ministero della
salute. Quindi è cambiato il modello: men-
tre nella fase uno con il decreto-legge del
17 marzo le regioni potevano solo restrin-
gere, nella fase due, anche per la comples-
sità delle riaperture graduali, l’autonomia
dei governi regionali e ovviamente delle
amministrazioni territoriali regionali è tor-
nata a essere dentro limiti che conoscete,
che sono sempre quelli connessi alla pro-
filassi internazionale e alla necessità di
garantire gli stessi livelli essenziali delle
prestazioni nella sanità. Come ricorderete,
ci siamo confrontati più volte prima del
Coronavirus sul valore dei LEP sulle quat-
tro materie essenziali. Come ricorderete,
anche su richiesta delle regioni, abbiamo
sempre tenuto da parte la sanità perché
abbiamo sempre ritenuto che i livelli es-
senziali di assistenza fossero più che esau-
stivi e più che sufficienti. Probabilmente lo

sarà anche, ma questo è un dibattito che
faremo in un altro momento. Ci siamo
sempre concentrati sulla necessità di indi-
care metodi, modelli condivisi tra Stato e
regioni sul trasporto pubblico locale, sul-
l’assistenza e sull’organizzazione della
scuola. Questo era il lavoro che stavamo
facendo. È evidente che i livelli essenziali di
assistenza meritano una riflessione. La me-
ritano soprattutto sul tema a cui ho fatto
riferimento prima perché è su quello che è
stato costruito il nuovo monitoraggio della
salute e cioè sulla prevenzione territoriale
pubblica. Senza fare giri di parole, con
l’intervento dello Stato, quindi anche senza
incidere sui bilanci regionali, è evidente che
la prevenzione territoriale pubblica neces-
sita di un poderoso rafforzamento nel no-
stro Paese. Lo dico alla Commissione bica-
merale, che da questo punto di vista ha le
competenze più spiccate: probabilmente
questi dati meritano di essere tirati fuori e
di essere analizzati nei prossimi mesi. La
fase due è quella del monitoraggio, è quella
dell’Italia che si rimette in cammino, e un
Paese che si rimette in cammino non po-
teva non avere regioni più autonome e cioè
che iniziavano a coniugare la decisione di
cosa aprire e in quanto tempo. Il Governo
centrale ha dato la facoltà di ripartire, non
l’obbligo. Il Consiglio dei ministri ha deli-
berato un decreto-legge, che poi sarà og-
getto del prossimo lavoro in Parlamento
parallelamente al « decreto rilancio », in cui
si indica la strada, la rotta. Non abbiamo
detto: dovete aprire; abbiamo detto: potete
aprire a condizione che « autonomia » si-
gnifica « responsabilità ». Ogni regione si
assume la responsabilità di aprire gradual-
mente e di riaccendere quei singoli inter-
ruttori con la gradualità con la quale –
questo è auspicabile – sono stati spenti,
certo, con più velocità quando c’è stato il
lockdown, ma sempre con una certa gra-
dualità. È inevitabile che potrebbero es-
serci andature differenziate. Già ci sono. Ci
sono delle regioni che hanno deciso di
riaprire alcune attività qualche giorno dopo.
Io penso che ogni decisione presa da ogni
singola amministrazione regionale che vada
in questa direzione sia una decisione che
non va etichettata come un ritardo, ma
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come un’opportuna e saggia prudenza. Lo
dico perché in una vicenda come questa
non vince la fretta, ma vince la valutazione
saggia dei numeri e nessuno deve avere
fretta perché noi stiamo costruendo mo-
delli che devono farci convivere con il vi-
rus. Non c’è un vaccino. Il vaccino migliore
è il nostro comportamento; è il comporta-
mento di tutti i residenti su ogni territorio
regionale. Certo, nessuno di noi vive come
viveva a febbraio, prima della fase più
acuta, ma è evidente e inevitabile sottoli-
neare un aspetto e cioè che se la rete
territoriale sanitaria regge, io penso che
così come l’abbiamo strutturata e raffor-
zata... Un miliardo 775 milioni è il fondo.
Anche qui poi vi lascerò i dati connessi non
solo alle risorse stanziate. Per il momento
sono stati stanziati 3 miliardi 275 milioni;
un miliardo 650 mila è il decreto-legge del
17 marzo 2020 più altri 100 milioni della
delibera del Consiglio dei ministri del 2020
a valere sul Fondo per le emergenze e poi
altri 25 milioni per altre risorse spese.
Queste risorse (un miliardo 775 milioni)
sono i materiali di cui vi parlavo prima, i
cui atti allego alla seduta della Commis-
sione, ai quali si aggiungono un miliardo e
mezzo, che è l’integrazione per l’anno 2020
che è dentro il decreto-legge del 16 maggio
2020. Queste risorse sono tutte dedicate ad
acquisti di materiali e strumentazioni che
vanno alle regioni. Lo fa lo Stato; in gran
parte lo Stato lo ha già fatto. L’altro mi-
liardo e mezzo stanziato sono le risorse che
ha nella propria disponibilità la Protezione
civile e il commissario per l’emergenza che
serviranno per potenziare questa rete. Il
dibattito che dovrà esserci è su come dovrà
funzionare questa rete. La fase due è ca-
ratterizzata dal monitoraggio. Il sistema di
monitoraggio che non sto qui a raccontarvi
per ragioni di tempo, ma che è molto
semplice e già conoscete perché è stato
presentato al Ministro della Salute, defini-
sce tre gradi di rischio: basso, medio e alto.
All’interno di quei gradi di rischio ci sono
una serie di spie che consentono l’allerta di
volta in volta appena scatta. È evidente che
questa nuova impostazione di autonomia e
responsabilità che consente al Paese di
rimettersi in cammino sconta il fatto che le

regioni devono essere molto responsabili
nella modalità con cui si rimettono in cam-
mino, perché l’ipotesi di programmare le
aperture infraregionali dal 3 giugno è un’i-
potesi che, come sapete, è stata già oggetto
di ufficializzazione da parte del Governo,
ma a condizione che si rispettino i dati del
monitoraggio. Se una regione è ad alto
rischio, è evidente che non può partecipare
in quella fase alla mobilità infraregionale.
Valuteremo le modalità con cui questo do-
vrà avvenire così come abbiamo sempre
fatto e di questo ringrazio tutti i presidenti
di regione. Chiudo perché voglio lasciare
spazio soprattutto alle vostre domande; le
altre cose le lascio agli atti. Con la Confe-
renza delle regioni ci sono state molte
nottate, molte giornate, molte videoconfe-
renze, moltissime conferenze Stato-regioni,
molti incontri di coordinamento. Tuttora il
comitato operativo della Protezione civile
ogni mattina alle 9 si raccorda con tutte le
regioni. Non c’è mai stato un giorno nella
fase di emergenza in cui sia saltato questo
appuntamento, sette giorni su sette. La
Protezione civile è come un ospedale: non
chiude mai. È uno di quei palazzi dello
Stato che non conosce la serranda abbas-
sata e devo dire che le stesse regioni hanno
vissuto così. Non c’è stata una regione che
abbia mai abbassato la guardia in questi
tre mesi. Nonostante momenti anche duri,
difficili, alla fine penso che la leale colla-
borazione ci abbia consentito di resistere e
di vincere questa prima battaglia con il
virus. Abbiamo rimesso il Paese in sicu-
rezza. Siamo partiti da un R0 che viaggiava
tra 3,5 e 4 con punte di 4,2-4,3 nelle aree
più critiche del Paese. Ci siamo rimessi in
cammino con 0,4-0,5-0,6. Ora dobbiamo
difendere questi numeri e dobbiamo farlo
sapendo che questo è il patrimonio mag-
giore dal quale oggi ripartiamo. Rivendico
questa interlocuzione costante tra Go-
verno, regioni ed enti locali. Fatemi ringra-
ziare i comuni che hanno chiesto delibe-
ratamente, attraverso il presidente del-
l’ANCI Decaro, di andare in deroga all’ar-
ticolo 50 del testo unico degli enti locali e
hanno semplificato con grande senso di
responsabilità il lavoro dello Stato. C’è stato
un continuo confronto con i comuni. Essi
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sono davvero stati sentinelle delle misure
che abbiamo concordato insieme. I comuni
e le province hanno sempre partecipato
all’attività decisionale. Nella Cabina di re-
gia nazionale hanno assunto con noi deci-
sioni e hanno aiutato le regioni. Rivendico
anche il fatto di non aver utilizzato poteri
sostitutivi. Sarebbe stato fin troppo sem-
plice, nel momento in cui c’era disaccordo,
utilizzare poteri sostitutivi, annullare le or-
dinanze e dire: si fa così, capovolgiamo il
meccanismo, fate voi ricorso sull’atto del
Governo. Non sarebbe stata una leale col-
laborazione e alla fine penso che abbia
premiato il lavoro che abbiamo fatto in-
sieme, anche se in alcuni passaggi è stato
duro. La nostra Costituzione, come sapete,
ci consente, oltre al ricorso dinanzi alla
Corte costituzionale, il ricorso dinanzi ai
tribunali amministrativi regionali, che ab-
biamo dovuto utilizzare, per fortuna, per
sole due volte. Non è stato né utile né
opportuno nemmeno utilizzare, fino a que-
sto momento, i poteri sostitutivi. Di questo
ringrazio le regioni e la Conferenza dei
presidenti per il lavoro duro, continuativo,
serrato che abbiamo fatto in questi mesi. A
pagina 14 e 15 della relazione che vi lascio
ci sono le risorse, i fondi, i materiali ac-
quistati, oltre 286 milioni di pezzi consu-
mabili e 584 mila non consumabili. Dentro
c’è tutto. Ci sono 249 milioni di masche-
rine. Questi sono i numeri, che non si
vedono spesso. Ogni giorno fuori dalle no-
stre Aule si fanno talk show, ma questi
sono i numeri. Ovviamente è tutto sul sito
della Protezione civile. Ci sono oltre 5 mila
ventilatori, decine di migliaia di termome-
tri, saturimetri, quasi 60 mila caschi, CPAP,

tubi di protezione... I medici deputati pos-
sono scorgere il sito della Protezione civile
per capire. Tutti possono farlo. Lo dico ai
medici deputati perché hanno maggiore
sensibilità di me per capire che cosa è
arrivato nelle corsie degli ospedali in questi
due mesi e mezzo. Ringrazio per l’atten-
zione e ora sono a vostra disposizione per
qualsiasi risposta.

PRESIDENTE. Grazie a lei, signor Mi-
nistro. Ha toccato nella sua relazione tutta
una serie di temi fondamentali che sicura-
mente impegneranno anche la nostra Com-
missione nei prossimi mesi. È chiaro a tutti
che il Covid ha avuto e sta avendo, al di là
di tutto il resto, un’importantissima in-
fluenza su quello che riguarda i rapporti
istituzionali e finanziari tra Stato e regioni.
Lei ha affrontato temi che sicuramente
avrebbero meritato molto più tempo. La
ringrazio comunque per il tentativo di sin-
tesi che ha fatto. Giusto per organizzare un
attimo i lavori, se siete d’accordo e visto
che il Ministro ha già dato la sua disponi-
bilità, io interromperei l’audizione e ci diamo
appuntamento per la settimana prossima
in modo tale da dare anche la possibilità ai
commissari di poter intervenire.

Dispongo che la documentazione pro-
dotta sia allegata al resoconto stenografica
della seduta odierna e rinvio il seguito
dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.

Licenziato per la stampa
il 29 giugno 2021

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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Audizione Ministro del 20 maggio 2020
Rapporti istituzionali e finanziari fra Stato e Regioni
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CONTESTO GENERALE

- L’audizione consente di fare il punto sui numerosi temi emersi a seguito dell’evolversi 

dell’epidemia da Coronavirus (COVID-19). Dalla sua insorgenza, moltissime sono state le

misure messe in campo con l’obiettivo di contrastare la diffusione del virus, potenziare la 

capacità di risposta del nostro sistema sanitario e sostenere i cittadini e le imprese per ridurre, 

nel tempo, l’impatto economico e sociale dell’epidemia.

- Dalla dichiarazione da parte dell’OMS dello stato di emergenza internazionale di salute 

pubblica, il 30 gennaio 2020, subito seguita dalla dichiarazione dello stato di emergenza 

deliberato dal Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 2020 e, poi, dalla dichiarazione di pandemia 

dell’ 11 marzo 2020, sempre da parte dell’OMS, ci siamo trovati di fronte ad un panorama del tutto 

nuovo e imprevisto, che ha modificato profondamente la vita e le abitudini degli italiani e ha 

imposto limitazioni impensabili in un paese democratico  con un profondo impatto sull’economia 

mondiale e su quella del nostro Paese, ma purtroppo necessarie per la tutela della vita delle persone.

- Dall’inizio dell’epidemia, i casi positivi - comprensivi di chi è malato, chi è guarito e chi è 

deceduto sono stati pari, al 18 maggio, a 225.886. Di questi, sono guariti 127.326, sono deceduti 

32.007 e sono tutt’ora positivi 66.553

- Come si evince dal DEF:

a) Il crollo dell’attività economica registrato dall’11 marzo in poi è senza 

precedenti: iprecedenti: il valore aggiunto potrebbe rimanere inferiore al livello di inizio d’anno per molti mesi

pur recuperando rispetto ai minimi di aprile. Ciò anche perché le misure precauzionali e di pur recuperando rispetto ai minimi di aprile. Ciò anche perché le misure precauzionali e di 

distanziamento sociale resteranno pure in vigore nei paesi partner commerciali dell’Italia

rallentando la ripresa delle nostre esportazioni di beni e servizi;

b) il blocco della produzione e la contrazione dei consumi già registrata hanno 

variato la previsione ufficiale del PIL per il 2020, contenuta nella Nota di Aggiornamento del 

DEF del settembre scorso, portandola da un aumento dello 0,6 % ad una contrazione dell’8%, con 

un recupero possibile nel 2020 del 4,7%. Non si possono escludere, inoltre, scenari ancora più 

sfavorevoli che potrebbero portare ad una contrazione del PIL nel 2020 del 10,6% e ad una ripresa 

nel 2021 del 2,3%, con un ulteriore aggravio sulla finanza pubblica.

- Il Coronavirus ha sferrato, dunque, un colpo imponente in grado di innescare una 

crisi strutturale al sistema, indebolito su tutti i fronti. Le conseguenze sono ad oggi sotto gli occhi 

di tutti. Secondo l’ISTAT: “Tutti i principali settori di attività economica registrano variazioni 

tendenziali negative. Le più rilevanti sono quelle della fabbricazione di mezzi di trasporto (-tendenziali negative. Le più rilevanti sono quelle della fabbricazione di mezzi di trasporto (-tendenziali negative. Le più rilevanti sono quelle della fabbricazione di mezzi di trasporto (
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52,6%), delle industrie tessili, abbigliamento, pelli e accessori (-, delle industrie tessili, abbigliamento, pelli e accessori (-, delle industrie tessili, abbigliamento, pelli e accessori ( 51,2%), della fabbricazione di 

macchinari e attrezzature n.c.a. (-macchinari e attrezzature n.c.a. (-macchinari e attrezzature n.c.a. ( 40,1%) e della metallurgia e fabbricazione di prodotti in 

metallo (-metallo (-metallo ( 37,0%) mentre il calo minore si registra nelle industrie alimentari, bevande e tabacco 

(-(-( 6,5%)”. 

- Sempre secondo l’ISTAT il valore della produzione aiuta a capire l’entità del danno 

strutturale che a marzo rispetto al mese di febbraio ha subito una flessione profonda, pari al -

28,4%, diminuzione senza precedenti.

- La rottura tra la domanda e l’offerta sul mercato ha innescato in tempi celeri una crisi 

di liquidità e un aumento della disoccupazione. Per fare un esempio, i contratti a tempo 

determinato sono diminuiti di quasi 200 mila unità dal 9 marzo; rispetto al 2019 la 

divergenza dei flussi contrattuali è evidente.

Sotto il profilo del fatturato e della produzione industriale:
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Ne emerge un Italia Ne emerge un Italia frammentata, in cui è evidente la spaccatura tra Nord e Sud, i dati variano da 

provincia a provincia in baprovincia a provincia in base al contesto economico. Il risultato è la seguente mappa (in rosso le le 

province province più a rischio sotto il profilo occupazionale, in blu le province più resistenti).
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. Il Governo, per mitigare l’impatto sul sistema economico e scongiurare il rischio che

questo shock temporaneo possa intaccare il potenziale di crescita di medio-lungo periodo del 

Paese, ha varato una serie di misure a sostegno delle imprese e delle famiglie, utilizzando tutti 

i canali disponibili. Inizialmente, con il decreto-legge emanato il 17 marzo, ed utilizzando a 

pieno il margine autorizzato dal Parlamento, ha quindi dato un primo sostegno al sistema 

economico focalizzandosi su quattro principali ambiti di intervento:

a) il potenziamento del sistema sanitario;

b) la protezione del lavoro e dei redditi;

c) la liquidità delle imprese e delle famiglie;

d) la sospensione delle scadenze per il versamento delle imposte.

- Dal 31 gennaio ad oggi, data della dichiarazione dello stato di emergenza per dare 

un’idea della complessità delle azioni poste in essere, sono stati adottati 

complessivamente:

13   DECRETI-LEGGE (v. Allegato 1)

14    D.P.C.M. (v. Allegato 2)

592  ORDINANZE REGIONALI

300 PROVVEDIMENTI MINISTERIALI E ORDINANZE DI PROTEZIONE 

CIVILE

Atti Parlamentari — 14 — Camera Deputati – Senato Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — FEDERALISMO FISCALE — SEDUTA DEL 20 MAGGIO 2020



6

FASE DUE

- All’interno di questo scenario, quello che però, si è già compreso, svolge un ruolo 

chiave, è il tempo sotto molteplici aspetti: la velocità di contagio del virus tra la popolazione, 

la velocità di risposte concrete ed efficaci da parte della politica, la velocità della ripresa 

economica.

- Oggi gli argomenti sul tavolo sono le misure della ripartenza economica che la crisi 

del coronavirus ha messo inesorabilmente in ginocchio. Si tratta di un tema cruciale, dato che 

sancisce l’effettiva capacità di convivenza con il virus da parte del nostro Paese, senza 

sprofondare nel collasso economico.

- La fase due è ufficialmente iniziata con il decreto-legge n. 33 del 16 maggio 2020 che 

ha previsto, a decorrere dal 18 maggio 2020 il quasi azzeramento delle misure ristrettive 

del decreto legge n. 19 del 2020 e la ripresa delle attività economiche, produttive e sociali 

su tutto il territorio nazionale, a condizione che esse si svolgano nel rispetto dei protocolli 

e linee guida nazionali e, nel rispetto di questi ultimi, di quelli adottati dalla Conferenza 

delle regioni e province autonome.

- Per garantire lo svolgimento in condizioni di sicurezza delle attività economiche, 

produttive e sociali, il decreto legge prevede in particolare:

a) in capo alle Regioni un obbligo di monitoraggio quotidiano dell'andamento della 

situazione epidemiologica nei propri territori e, in relazione a tale andamento, delle condizioni 

di adeguatezza del sistema sanitario regionale. 

b) La comunicazione quotidiana dei dati del monitoraggio al Ministero della salute, 

all'Istituto superiore di sanità e al Comitato tecnico-scientifico.

c) La facoltà in capo alle regione di adottare, in relazione all'andamento della situazione 

epidemiologica sul proprio territorio - accertato secondo i criteri stabiliti con decreto del 

Ministro della salute del 30 aprile 2020 - nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente 

del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020, misure 

derogatorie, ampliative o restrittive, rispetto a quelle disposte dallo stesso decreto legge, 

informando contestualmente il Ministro della salute.

d) Il rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il 

rischio di contagio nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, adottati dalle regioni o 

dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti 
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nei protocolli o nelle linee guida nazionali. Il mancato rispetto dei contenuti dei protocolli e linee 

guida regionali o in assenza nazionali può determinare la sospensione delle attività fino al ripristino 

delle condizioni di sicurezza.

- Con il d.P.C.M. del 17 maggio 2020 sono state adottate le nuove misure di 

contenimento del contagio da Covid 19 sull’intero territorio nazionale che consentono a 

condizione del rispetto delle linee guida e protocolli nazionali nonché alle linee guida 

della Conferenza delle regioni e province autonome, allegati al predetto decreto, la 

ripresa delle attività commerciali di dettaglio, delle funzioni religiose, la riapertura al pubblico 

di musei e luoghi della cultura, delle attività degli stabilimenti balneari e delle strutture 

ricettive, e a decorrere dal 25 maggio la ripresa delle attività sportive presso le pale4stre, 

piscine, centri e circoli sportivi pubblici e privati e dal 15 giugno  la riapertura di teatri, sale 

cinematografiche e concerti. 

- Il decreto stabilisce inoltre la disciplina in materia di ingresso in Italia, di transiti e 

soggiorni brevi in Italia, di spostamenti da e per l’estero, di navi da crociera e di bandiera 

estera, di trasporto pubblico di linea e le disposizioni specifiche per la disabilità e per 

l’esecuzione e monitoraggio delle misure.

- Nella nuova fase arriverà, poi, una gran massa di risorse finanziarie per sostenere il 

sistema produttivo, sia con finanziamenti diretti sia attraverso il credito bancario. I numerosi 

progetti di intervento, recupero, ammodernamento non dovranno trovare difficoltà, pareri, 

intoppi burocratici da parte della pubblica amministrazione. Occorre, quindi, individuare 

soluzioni operative innovative per rendere più agile e veloce il lavoro della p.a. e per 

semplificare la vita dei cittadini. Si tratta di accelerare una “rivoluzione” che ci lascerà in 

eredità un cambiamento strutturale utile a tutti, anche nel futuro.

- Oltre al tempo, la parola chiave della ripartenza sarà “semplificazione” che dovrà tener 

conto di poche direttrici chiare definite in maniera condivise tra Stato e regioni. Semplificare 

significa:

a) ridurre i tempi dei procedimenti, assicurare un miglior coordinamento tra 

amministrazioni ma anche evitare ipertrofie normative, ambiguità, contenziosi, casi di 

goldplating ossia oneri ulteriori a carico degli operatori non previsti dalle direttive 

europee;

b) rafforzare la capacità amministrativa mediante l’accrescimento delle 

competenze giuridico-informatico degli operatori;

c) ridurre la disomogeneità presente nel territorio nazionale;
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d) rendere i sistemi informativi esistenti interoperabili; 

e) avere continuità nella destinazione delle risorse;

f) tipizzare le ipotesi di colpa grave per danno erariale in modo da non essere 

colpiti da un altro virus altrettanto pericoloso, la paura della firma;

g) rendere disponibili alle imprese, in tempo reale, tutte le informazioni utili;

h) semplificare i controlli sulle imprese, più semplici e trasparenti;

i) definire una modulistica standardizzata e semplificata.

Alcune di queste linee direttrici erano già contenute nel patto per la semplificazione 2019-

2021, assunto in conferenza Stato-regioni, che dunque, in questa occasione va potenziato e 

integrato. Dobbiamo individuare un meccanismo che eviti duplicati a carico delle imprese che 

passi attraverso proposte congiunte delle regioni e degli enti locali sul modello delle linee 

guida sulle riaperture. Il lavoro fatto dimostra l'importanza di una visione di insieme, che aiuta 

a superare anche le visioni contrapposte.
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ASSETTO DELLE COMPETENZE – RAPPORTI CON LE REGIONI

1. La tutela della salute e delle posizioni giuridiche soggettive che ne sono espressione -

nelle quali rientrano tutte le azioni di prevenzione, contrasto e contenimento del l’epidemia 

da SARS-COV-2 - nel nostro ordinamento chiama in causa un assetto composito di garanzie 

costituzionali, a partire dalle competenze esclusive statali in tema di livelli essenziali e di 

profilassi internazionale sancite dall’articolo 117, secondo comma, lettere m) e q), della 

Costituzione.

2. Pur nel riconoscimento indiscusso della competenza concorrente in materia di tutela 

della salute attribuita alle regioni dall’articolo 117, terzo comma, della Costituzione e alle 

Regioni e Provincie Autonome dall’articolo 10 della legge costituzionale n. 3 del 2001 - come, 

peraltro, ribadito dalla costante giurisprudenza della Corte Costituzionale e da ultimo  dalla 

sentenza n. 126 del 2017 - l’approccio ai problemi connessi ad una epidemia di carattere 

transnazionale, anche nelle sue differenziazioni territoriali, non può che essere affrontato in 

maniera complessiva ed unitaria.  

3. Il ruolo di tutte le regioni e delle province autonome - quali enti titolari del servizio 

sanitario locale ed enti esponenziali degli interessi economici radicati nel rispettivo territorio 

- è, in questo contesto, indispensabile e prezioso, ma integrativo, e richiede misure coerenti 

con i provvedimenti statali.  Per assicurare l’unità giuridica ed economica del Paese, nonché 

la tutela dei livelli essenziali delle prestazioni tra cui quella della salute diritto fondamentale 

dell’individuo, ricorre, infatti, la necessità di applicare misure uniformi sull’intero territorio 

nazionale che il Governo ha adottato sulla base di solide risultanze scientifiche concernenti la 

gestione della curva epidemica.

4. I decreti legge n. 6, n. 19 e n. 33 del 2020, costituiscono, dunque, l’esplicazione dei 

principi costituzionali che regolano il riparto delle competenze in materia di tutela della 

salute e assumono, pertanto, valore di norma interposta unitamente ai D.P.C.M. 

attuativi.

5. Nonostante tale complesso quadro giuridico, la costante interlocuzione tra Governo, 

regioni e enti locali, e il costante intervento esplicativo effettuato anche attraverso le FAQ, ha 
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portato a DUE SOLE IMPUGNATIVE, uno nei confronti della REGIONE MARCHE

all’inizio dell’emergenza, conclusa con l’accoglimento della sospensiva richiesta dal Governo 

e l’altra nei confronti della REGIONE CALABRIA avverso l’ordinanza n. 37 del 29 aprile

2020, conclusosi con una importante pronuncia nel merito.

6. In entrambi i casi le impugnative sono state precedute da un invito a modificare le 

ordinanze, limitatamente alle disposizioni ricadenti nella gestione dell’emergenza 

epidemiologica Covid-19, in modo da rendere le ordinanze stesse coerenti con le disposizioni 

dei D.P.C.M. adottati. 

7. Nella sua pronuncia, il Tar ha ricostruito puntualmente l’impianto normativo che 

attribuisce alla Presidenza del Consiglio il compito di assicurare l’esercizio coerente e 

coordinato dei poteri amministrativi, nonché quello del riparto delle competenze a partire 

dalla materia della profilassi internazionale di cui all’articolo 117, comma 2, lett q) della 

Costituzione di competenza esclusiva dello Stato nonché della tutela della salute e protezione 

civile di competenza concorrente. 

8. Il TAR ha anche sottolineato che l’individuazione delle misure precauzionali va operata a 

livello amministrativo unitario in ossequio al principio di sussidiarietà.
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LA LEGGE PROVINCIALE DI BOLZANO N. 4 DEL 2020.

- Con la legge provinciale n. 4 del 27/03/2020 recante “Misure di contenimento della 

diffusione del virus SARS-diffusione del virus SARS-diffusione del virus SARS COV-COV-COV 2 nella fase di ripresa delle attività.”) 2 nella fase di ripresa delle attività.”) 2 nella fase di ripresa delle attività.” la Provincia autonoma 

di Bolzano ha adottato una serie di misure di contenimento e contrasto dell’epidemia da Covid 

19. 

- Alcune delle disposizioni recate dalla legge provinciale n. 4 sono state valutate, dai 

Ministeri competenti (MIT, MIBACT, Giustizia, MEF, SALUTE e DAR ),  eccedenti, sotto 

il profilo di legittimità costituzionale, la competenza concorrente riconosciuta alla Provincia 

dall’art. 9, n.10 dello Statuto, in materia di “igiene e sanità, ivi compresa l’assistenza sanitaria 

e ospedaliera” nonché dalla più ampia competenza concorrente in materia di “tutela 

della salute”, riconosciuta alla Provincia in virtù dell’art. 10 della legge costituzionale n. 

3 del 2001(come ribadito dalla Corte Costituzionale da ultimo con la sentenza n. 126 del 

2017).

- In particolare le predette disposizioni sono state ritenute adottate in violazione di 

principi costituzionali principi costituzionali di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza di cui all’art. 118, 

primo comma, della Costituzione nonché del principio di leale collaborazione desumibile 

dagli artt. 117, 118 e 120 della Costituzione.

- Le medesime disposizioni si porrebbero altresì in contrasto in contrasto con la 

disciplina dettata dallo Stato in materia di contenimento e di gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 con il decreto-legge n. 19 del 2020 e con il dPCM 26 aprile 

2020 da considerare norme interposte.

- A disparte ogni valutazione di merito in ordine alla conformità o meno dei contenuti della 

legge provinciale al decreto-legge n. 19 del 2020 e al dPCM 26 aprile 2020 - anche in 

considerazione della sopraggiunta normativa statale - ciò che rileva evidenziare è lo 

strumento normativo utilizzato dalla Provincia in luogo dell’ordinanza contingibile e 

urgente adottata ai sensi dell’articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. La legge 

provinciale mediante la quale introdurre misure derogatorie, ampliative o restrittive, rispetto 

a quelle disposte dall’articolo 2 del decreto legge n. 33 del 2020, appare infatti, uno strumento 

quantomeno inadeguato e inidoneo a rispondere in tempi ridotti e con la necessaria duttilità 
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alle specifiche situazioni sopravvenute di aggravamento o di diminuzione del rischio 

sanitario, valutate in relazione ai monitoraggi giornalmente eseguiti dalle regioni 

sull’andamento della situazione epidemiologica nel proprio territorio. La legge inoltre si pone 

come una legge di dettaglio che mal concilia l’esigenza di un adeguamento rapido delle 

misure di contenimento con essa disposte al repentino variare della situazione epidemiologica 

in considerazione dei tempi richiesti dal procedimento di modifica dell’atto normativo cui si 

dovrebbe far ricorso ogni volta ne ricorresse l’esigenza.
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RICHIESTE REGIONI A STATUTO SPECIALE E PROVINCE AUTONOME

1. In base all’articolo 10 della legge costituzionale n. 3 del 2001 (c.d. “clausola di 

salvaguardia”), come riconosciuto dalla Corte Costituzionale, le maggiori attribuzioni 

riconosciute in via concorrente alle regioni a Statuto ordinario si estendono anche alle Regioni 

e Provincie autonome.  Nella materia concorrente della tutela della salute, spetta allo Stato la 

definizione dei principi fondamentali in materia, alle Regioni la disciplina 

dell’organizzazione sanitaria. 

2. Il finanziamento del sistema sanitario tuttavia è differente tra Regioni a Statuto ordinario e 

regioni a Statuto speciale.   A differenza delle Regioni a Statuto ordinario, che gestiscono le 

relative funzioni sulla base dei trasferimenti di risorse concordate in sede di Conferenza 

unificata Stato –Regioni, le Regioni a Statuto speciale provvedono esclusivamente con risorse 

“proprie” alla copertura delle spese sostenute per il settore sanitario, attraverso la 

compartecipazione ai tributi erariali alle medesime riconosciute, come sintetizzato nella 

tabella dedicata.

3. Questa differenziazione ha portato all’apertura di un confronto politico con l’istituzione di 

un tavolo ad hoc finalizzato ad individuare, a favore delle Regioni a Statuto speciale e le 

Province autonome, le possibili azioni dello Stato a sostegno degli effetti negativi 

sull’economia, sul bilancio regionale e sui bilanci degli enti locali idonee a scongiurare un 

drastico ridimensionamento dell’offerta sanitaria. 

4. In particolare, le predette regioni e provincie autonome hanno sottoposto all’attenzione del 

Governo una serie di misure, come di seguito sintetizzate, tese a compensare il mancato gettito 

erariale:

a) necessità di eliminare il contributo al risanamento della Finanza Pubblica per gli 

esercizi 2020 e 2021;

b) urgenza di prevedere misure di equilibrio dei bilanci dei Comuni;

c) bisogno di concessione di spazi per la contrazione di nuovo debito e ampliamento della 

possibilità di utilizzo delle risorse derivanti da debito;

d) opportunità di individuare nuove modalità di ripiano del disavanzo di bilancio.

La Tabella 1, evidenzia in termini analitici i contenuti delle richieste avanzate da ciascuna 

Regione a statuto speciale e Provincia autonoma.
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RISORSE FINANZIARIE FONDO EMERGENZA (DATI BORRELLI)

Così chiarito il quadro generale, passiamo a quello dei finanziamenti. Ad oggi il Governo 

ha stanziato risorse per complessivi 

Delibera stato emergenza 31 gennaio 2020, per l'attuazione 
dei primi interventi, a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all'articolo 44, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

euro 5 milioni

Decreto Legge del 23 febbraio 2020 n.6, a valere sul Fondo 
per le emergenze nazionali previsto dall'articolo 44 del codice 
della protezione civile

euro 20 milioni

Delibera del Consiglio dei ministri del 5 marzo 2020, 
ulteriore stanziamento a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all'articolo 44, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1;

ulteriori euro 100 milioni 

Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, art. 18, c. 3 euro 1.650 milioni

Decreto legge 16 maggio 2020, n. 33, art. 14

Integrazione per l’anno 2020 del Fondo per le emergenze 
nazionali istituito presso la Protezione civile (di cui 1.000 
milioni di euro da destinare agli interventi di competenza del 
commissario straordinario)

euro 1.500 milioni 

TOTALE STANZIAMENTI euro 3.275 milioni
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DISTRIBUZIONE MATERIALE ALLA DATA DEL 18 MAGGIO

Proprio in virtù del ruolo allo Stato, in conformità ai principi costituzionali di sussidiarietà, 

differenziazione, adeguatezza, si è provveduto alla distribuzione del materiale sanitario su 

tutto il territorio nazionale. 

CONSUMABILI 286.514.479 NON CONSUMABILI 584.183

Altri prodotti 8.148 Altri prodotti 18.981
calzari 6.754.535 aspiratori 842
Camici 604.438 centrali di monitoraggio 36
caschi 58.633 ecotomografi 186
cuffie 2.703.750 elettrocardiografi 25
guanti 20.275.330 laringoscopio 2.988
igienizzante 208.448 monitor 6.024
KIT 127.310 occhiali 519.935
mascherine 249.398.031 pompe 10.610
perossido 17.960 saturimetri 139
Sistema aspirazione 1.483 termometri 19.783
Tamponi 5.162.642 umidificatore 104
Tubi endotracheali 146.740 ventilatori 4.530
Tute di protezione 621.292
Visiere 425.739

Nel periodo dell’emergenza, gli acquisti sono stati effettuati da protezione civile, dalle regioni 

e da ultimo dal Commissario straordinario. Uno dei temi che si sono posti è stato quello di 

stabilire se agli acquisti effettuati dalle regioni spettasse il rimborso da parte delle risorse 

statali.

Al riguardo si possono distinguere tre fasi. 

La prima, decorrente dal 24 febbraio al 3 marzo, ha visto le regioni agire quali soggetti 

attuatori ed acquistare materiali sanitari, per un totale di 62 milioni di euro, previa 

autorizzazione del Capo dipartimento della protezione civile. Tali spese, una volta 

rendicontate, saranno rimborsate a valere sulle risorse statali. Ovviamente ciò che è stato 

acquistato con le risorse statali, confluirà nel piano generale della distribuzione di protezione 

civile. Pertanto la struttura commissariale contabilizzerà le acquisizioni e le caricherà sul 

sistema al fine di assicurare la massima trasparenza e informazione dei cittadini. 
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Una seconda fase è quella che va dal 4 marzo al 6 aprile. In questo caso le regioni hanno 

acquistato materiale per circa 346 milioni, autorizzati con riserva dal Capo del Dipartimento 

di protezione civile. Tali spese saranno rimborsate ove vengano considerate compatibili e 

nella misura consentita dal flusso di risorse messo a disposizione del Commissario.

Per le acquisizioni successive al 6 aprile in poi, gli acquisti con le risorse statali saranno 

centralizzati in capo al Commissario straordinario e contabilizzati nel sistema. Quelle 

effettuate dalle Regioni, saranno a carico delle regioni con risorse proprie. Le necessità 

connesse all’assistenza volontaria e domiciliare, che non rientrano nell’acquisizione 

centralizzata, ove richieste saranno di volta in volta analizzate, ed eventualmente, autorizzate.
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LE MISURE FINANZIARIE CONTENUTE NEI DECRETI LEGGE

 IL DECRETO cd CURA ITALIA (D.L. 17 MARZO 2020, N. 18)

Prevede un insieme organico di misure fiscali e di politica economica volte ad assicurare il 

necessario supporto economico ai cittadini e alle imprese di tutto il Paese agendo lungo quattro 

linee principali di intervento.

1. il potenziamento del sistema sanitario: stanzia risorse per il sistema sanitario volte il potenziamento del sistema sanitario

a garantire personale, strumenti e mezzi necessari prevenzione, la mitigazione e il 

contenimento dell’epidemia. 

2. la protezione del lavoro e dei redditi: introduce misure volte a proteggere i redditi la protezione del lavoro e dei redditi:

e il lavoro ed evitare l’aumento delle disuguaglianze e della disoccupazione attraverso 

l’estensione della platea dei beneficiari degli ammortizzatori sociali esistenti (Cassa 

Integrazione Guadagni Ordinaria, il Fondo di Integrazione Salariale e la Cassa Integrazione 

Guadagni in Deroga); la riduzione in toto o in parte l’orario di lavoro dei dipendenti e la  

sospensione dei licenziamenti per motivi economici durante il periodo di emergenza.

3. la liquidità delle imprese e delle famiglie: dispone lo slittamento delle scadenze la liquidità delle imprese e delle famiglie

fiscali relative a oneri tributari e contributivi; prevede l’obbligo di mantenimento delle linee di

credito delle banche per rispondere all’eccezionalità e urgenza di liquidità soprattutto delle 

piccole e medie imprese (PMI); riconosce garanzie dello Stato su finanziamenti ed esposizioni 

assunte dalla Cassa Depositi e Prestiti in favore di banche e intermediari finanziari che eroghino 

finanziamenti alle imprese colpite dall’emergenza e operanti in specifici settori. 

4. la sospensione delle scadenze per il versamento delle imposte: prevede aiuti la sospensione delle scadenze per il versamento delle imposte

settoriali per comparti danneggiati, quali turistico-alberghiero, trasporti, ristorazione e bar, 

cultura (cinema, teatri), sport e istruzione.

 IL DECRETO cd. LIQUIDITÀ (D.L. 8 APRILE 2020, N. 23)LIQUIDITÀ

Rafforzate le misure per il sostegno della liquidità di famiglie e imprese assicurando 

un’erogazione di credito all’economia per 400 miliardi, che si sommano ai 350 soggetti a 

moratoria o garantiti dal decreto Cura Italia. Il Decreto prevede:

1) un ulteriore rinvio di adempimenti fiscali da parte di lavoratori e imprese; 
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2) il potenziamento delle garanzie concesse attraverso la società SACE Simest del gruppo 

Cassa Depositi e Prestiti sui prestiti delle imprese colpite dall’emergenza, a condizione che i 

finanziamenti siano destinati alle attività produttive localizzate in Italia;

3) una maggiore celerità dei pagamenti della PA verso i propri fornitori; 

4) l’estensione del Golden power,power,power ovvero dello strumento che consente allo Stato di 

autorizzare preventivamente operazioni societarie in imprese operanti in settori strategici per il 

sistema Paese, quali quello creditizio, assicurativo, acqua, energia, al fine di bloccare scalate 

ostili. 

 IL DECRETO cd.  RILANCIO

Integrato di 1.500 milioni di euro per l’anno 2020 il Fondo per le emergenze nazionali 

istituito presso la Protezione civile, di cui 1.000 milioni di euro da destinare agli interventi 

di competenza del commissario straordinario (art.14).

- Aiuti di stato: introdotta la possibilità di beneficiare di aiuti di stato in deroga al c.d. 

principio Deggendorf, principio Deggendorf, principio Deggendorf per sostenere l’economia nel contesto dell’epidemia di coronavirus (Art. 

53 e seguenti). 

- Istituito un Fondo di 1,5 miliardi di euro per l’anno 2020 per l’esercizio delle funzioni in 

materia di sanità, assistenza e istruzione delle Regioni e delle Province autonome.(art.111).

- Istituito un Fondo di 200 milioni di euro per l’anno 2020 in favore dei comuni ricadenti 

nei territori delle province di Bergamo, brescia, Cremona, lodi e Piacenza e i comuni dichiarati 

zona rossa (art. 112).

- Previsto uno stanziamento fondo aggiuntivo di 40 milioni di euro  per le emittenti locali 

che sono in prima linea nell’informazione di emergenza, al fine di garantire che sia veicolata 

l’informazione riguardante l’emergenza Covid 19 dell’autorità governativa nazionale, del

parlamento e della protezione civile, all’interno degli spazi informativi delle emittenti locali 

stesse .(art.198)

- Previste ulteriori misure a tutela della salute e della sicurezza, a sostegno alle imprese e 

all’economia, tra le quali rientrano specifiche previsioni per gli aiuti di Stato, misure in favore 

dei lavoratori, per la disabilità e la famiglia.
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- Previste misure fiscali e disposizioni per la tutela del risparmio nel settore creditizio, 

nonché misure di settore riguardanti tutti gli ambiti istituzionali: per il turismo e la cultura, per 

l’editoria, per le infrastrutture e i trasporti, per lo sport, per l’agricoltura, per l’ambiente, in 

materia di giustizia, istruzione, università e ricerca, per l’innovazione tecnologica, per la 

coesione territoriale.

- Introdotte disposizioni volte ad accelerare i concorsi - attraverso il decentramento e la 

digitalizzazione delle procedure, la velocizzazione dei concorsi e la conclusione delle 

procedure sospese – e alla disciplina in materia di lavoro agile e di personale delle pubbliche 

amministrazioni

In particolare: aiuti di stato e norma “ombrello”

- In corrispondenza dell’emanazione da parte della Commissione europea del c.d. framework

(“Quadro temporaneo per le misure di aiuti di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 

emergenza del Covid19”), che di fatto alleggerisce notevolmente gli oneri relativi alle notifiche, 

il Governo ha previsto all’interno del D.L. Rilancio una serie di disposizioni in tema di aiuti di 

Stato.

- La disciplina regola gli aiuti di Stato concessi sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi 

rimborsabili, agevolazioni fiscali, garanzie sui prestiti alle imprese o tassi d’interesse agevolati 

per i prestiti stessi. Particolare attenzione è rivolta alle imprese che si occupano di ricerca e 

sviluppo, o che producano prodotti, o costruiscono, o migliorano infrastrutture connessi al 

Covid19.

- Un articolo ad hoc è dedicato agli aiuti sotto forma di sovvenzione per il pagamento dei 

salari ai dipendenti allo scopo di evitare licenziamenti durante la pandemia Covid19.

- Si prevede la possibilità di una notifica generale, cd “norma ombrello”, operata dallo Stato 

nelle more di più specifiche notifiche regionali Il Dipartimento delle politiche europee della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri provvede alla notifica del regime-quadro alla Commissione 

europea, nonché alla registrazione nei registri sugli aiuti di Stato RNA, SIAN e SIPA.

- Ogni misura di aiuto adottata sarà comunque identificata attraverso l’adozione di un unico 

codice identificativo “Codice identificativo RNAcodice identificativo “Codice identificativo RNAcodice identificativo “Codice identif -CAR”.

- Tutti gli aiuti potranno essere concessi esclusivamente fino al 31 dicembre 2020.
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RISORSE FINANZIARIE PER IL SSN (DATI MEF)

Per quanto riguarda, invece, specificatamente il SSN, ed alla maggior spesa corrente posta a 

carico dello stesso per fronteggiare il covid-covid-covid 19, sono stati adottarti i seguenti provvedimenti:

il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14 (successivamente abrogato e confluito nel decreto legge 

18/2020), recante disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio sanitario nazionale 

in relazione all'emergenza COVID-19, ha stabilito misure straordinarie in capo agli enti del 

SSN fra le quali rilevano il reclutamento di personale sanitario, il conferimento di incarichi 

di lavoro autonomo, l’incremento del monte ore di lavoro degli specialisti ambulatoriali, 

l’istituzione urgente di unità speciali per la gestione domiciliare dei pazienti affetti da 

COVID-19. Inoltre l’articolo 17 del citato decreto-legge n. 14 ha autorizzato la spesa 

complessiva di 660 milioni di euro per l’anno 2020 a valere sul finanziamento sanitario 

corrente stabilito per lo stesso anno, per l'attuazione delle richiamate disposizioni, da ripartire 

con decreto direttoriale del Ministero dell’economia e delle finanze tra tutte le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che 

stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento 

sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente 

rilevate per l'anno 2019;

-     il decreto del Ragioniere generale dello Stato 10 marzo 2020, pubblicato nella GU del 

13 marzo 2020, n. 66, adottato in attuazione del citato decreto-legge n. 14 del 2020, ha 

provveduto a ripartire fra le regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano il citato 

finanziamento di 660 milioni di euro;

-     il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nello 

stabilire ulteriori misure emergenziali da adottarsi da parte del SSN, con oneri a carico del 

finanziamento sanitario corrente per ulteriori 750 milioni di euro, all’articolo 18 ha 

incrementato il medesimo finanziamento sanitario  per l’anno 2020 di 1.410 milioni di euro 

allo scopo fronteggiare sia gli interventi urgenti posti a carico del SSN dallo stesso decreto-

legge n. 18 sia quelli già stabiliti dal decreto-legge n. 14 citato, ripartendo altresì l’importo di 

750 milioni di euro; il medesimo decreto legge 18/2020 ha altresì stabilito la necessità di 

predisporre a cura di ogni regione un programma operativo con l’individuazione delle misure 

per la gestione dell’emergenza sui territori regionali e una contabilità separata per la 

rendicontazione delle spese covid-19. Il monitoraggio del programma operativo e delle spese 

sono a cura dei competenti Ministeri dell’economia e delle finanze e della salute; 
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-     il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ha adottato gli atti per il trasferito 

delle richiamate risorse: l’importo complessivo di 1.410 milioni di euro è stato accreditato sui 

conti di tesoreria regionali in data 26 marzo 2020. 

Con riferimento alla maggiore spesa per investimenti posta a carico del Servizio sanitario 

nazionale, stabilita per fronteggiare il covid-19 si fa presente quanto segue:

-     il citato decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, all’articolo 4, ha disciplinato l’attivazione 

di aree sanitarie temporanee, con oneri nella misura massima di 50 milioni di euro, a carico 

del finanziamento vigente per interventi di edilizia sanitaria di cui all’articolo 20 della legge 

n. 67 del 1988 e successivi rifinanziamenti. Il medesimo decreto ha ripartito le risorse fra tutte 

le regioni e le province autonome (tabella B del medesimo decreto) ed ha previsto, in luogo 

dell’ordinaria sottoscrizione di Accordi di programma con le regioni, un procedimento 

amministrativo veloce consistente nell’ammissione a finanziamento delle opere proposte 

dalle regioni con decreto del Ministro della salute. Il MEF trasferirà le risorse per stati di 

avanzamento dei lavori. 

Alla data del 6 maggio 2020 non risultano adottati decreti di ammissione a 

finanziamento di programmi regionali.
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Allegato 1

ELENCO DEI DECRETI- LEGGE  

(n. 13)

- DECRETO LEGGE RILANCIO (IN CORSO DI PUBBLICAZIONE)

- DECRETO-LEGGE 16 MAGGIO 2020, N. 33, “Ulteriori misure per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID -19”

- DECRETO-LEGGE 10 MAGGIO 2020, N. 30, “Modalità di acquisizione e gestione 
dei dati per studi epidemiologici e statistiche affidabili e complete sullo stato immunitario 
della popolazione”

- DECRETO-LEGGE 10 MAGGIO 2020, N. 29, “Misure in materia di detenzione 
domiciliare o differimento dell'esecuzione della pena, di sostituzione della custodia cautelare 
in carcere con la misura degli arresti domiciliari, per motivi connessi all'emergenza sanitaria 
da COVID-19, di persone detenute o internate per delitti di criminalità organizzata di tipo 
mafioso, terroristico e mafioso”

- DECRETO-LEGGE 30 APRILE 2020, N. 28 “Misure urgenti per la funzionalità dei 
sistemi di intercettazioni di conversazioni e comunicazioni, ulteriori misure volte ad integrare 
la disciplina dell'ordinamento penitenziario in materia di rinvio dell'esecuzione della pena in 
detenzione domiciliare e permessi nel caso di detenuti per reati gravi o sottoposti al regime 
previsto dall'articolo 41-bis

- DECRETO-LEGGE DEL 8 APRILE 2020, N. 23 (CD. “LIQUIDITÀ”) contenente 
misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di 
poteri speciali dei settori strategici nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga poteri speciali dei settori strategici nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga poteri speciali dei settori strategici nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga 
di termini amministrativi e processuali

- DECRETO-LEGGE DEL 8 APRILE 2020, N. 22 Misure urgenti sulla regolare Misure urgenti sulla regolare 
conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato

- DECRETO-LEGGE DEL 25 MARZO 2020, N. 19 contenente nuove misure di 
contrasto alla diffusione dell’epidemia COVID -19

- DECRETO-LEGGE DEL 17 MARZO 2020, N. 18 (C.D. “CURA ITALIA”)
(Convertito con modificazioni dalla legge. 24 aprile 2020, n. 27) contenente misure di (Convertito con modificazioni dalla legge. 24 aprile 2020, n. 27) 
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie 
lavoratori e imprese
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- DECRETO-LEGGE DEL 9 MARZO 2020, N. 14. (Abrogato dalla L. 24 aprile 2020, LEGGE DEL 9 MARZO 2020, N. 14. (Abrogato dalla L. 24 aprile 2020, 
n. 27, di conversione del DL n. 18 del 2020) contenete misure urgenti di potenziamento della n. 27, di conversione del DL n. 18 del 2020) contenete misure urgenti di potenziamento della 
rete di assistenza territoriale e delle funzioni del Ministro della salute

- DECRETO-LEGGE DEL 8 MARZO 2020, N. 11. (Abrogato dalla L. 24 aprile 2020, n. LEGGE DEL 8 MARZO 2020, N. 11. (Abrogato dalla L. 24 aprile 20
27, di conversione del DL n. 18 del 2020) contenente misure per contenere gli effetti negativi 27, di conversione del DL n. 18 del 2020) 
sull’attività giudiziaria;

- DECRETO-LEGGE DEL 2 MARZO 2020, N. 9. (Abrogato dalla L. 24 aprile 2020, n. LEGGE DEL 2 MARZO 2020, N. 9. (Abrogato dalla L. 24 aprile 2020, n. 
27, di conversione del DL n. 18 del 2020) contenente disposizioni di contenimento degli 27, di conversione del DL n. 18 del 2020) 
effetti negativi sul tessuto economico sociale

- DECRETO-LEGGE DEL 23 FEBBRAIO 2020, N. 6. (decreto convertito con 
modificazioni dalla legge. 5 marzo 2020, n. 13 e quasi interamente abrogato dal D.L. N. modificazioni dalla legge. 5 marzo 2020, n. 13 e quasi interamente abrogato dal D.L. N. 
19/2020) contenente le misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia COVID -19
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Allegato 2

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

(n. 14)

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020 - Disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 

recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-

19

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020 - Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull'intero territorio nazionale

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2020 - Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 

nazionale

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2020 - Istituzione del 

Comitato di esperti in materia economica e sociale

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 aprile 2020 - Disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 marzo 2020 - Criteri di 

formazione e di riparto del Fondo di solidarietà comunale 2020

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 marzo 2020 - Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull'intero territorio nazionale

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11 marzo 2020 - Ulteriori misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19 sull'intero territorio nazionale.
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 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020 - Ulteriori misure 

urgenti per il contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull'intero territorio nazionale

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020 - Ulteriori misure 

per il contenimento e il contrasto del diffondersi del virus Covid-19 sull’intero territorio 

nazionale

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020 - Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull'intero territorio nazionale

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 01 marzo 2020 - Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020 - Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020 - Disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
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DATI COMPLESSIVI NAZIONALI 

 

CONSUMABILI 286.514.479  NON CONSUMABILI 584.183 
Visiere 425.739    
Altri prodotti 8.148  Altri prodotti  18.981 
calzari 6.754.535  aspiratori 842 
Camici  604.438  centrali di monitoraggio 36 
caschi 58.633  ecotomografi 186 
cuffie 2.703.750  elettrocardiografi 25 
guanti 20.275.330  laringoscopio 2.988 
igienizzante 208.448  monitor 6.024 
KIT 127.310  occhiali 519.935 
mascherine 249.398.031  pompe 10.610 
perossido 17.960  saturimetri 139 
Sistema aspirazione 1.483  termometri 19.783 
Tamponi  5.162.642  umidificatore 104 
Tubi endotracheali 146.740  ventilatori 4.530 
Tute di protezione  621.292    
Visiere  375.939    

 

DATI ABRUZZO 

CONSUMABILI 7.222.088  NON CONSUMABILI 33.940 
  

 
   

Altri prodotti 120  Altri prodotti  1.044 
calzari 176.400  aspiratori  
Camici  21.229  centrali di monitoraggio  
caschi 2.389  ecotomografi  
cuffie 73.000  elettrocardiografi  
guanti 740.000  laringoscopio 54 
igienizzante 180  monitor 364 
KIT 3.425  occhiali 31.040 
mascherine 6.077.923  pompe 55 
perossido   saturimetri 5 
Sistema aspirazione   termometri 1.321 
Tamponi  91.100  umidificatore  
Tubi endotracheali 4.206  ventilatori 57 
Tute di protezione  18.579    
Visiere  13.537    
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DATI BASILICATA 

CONSUMABILI 3.678.457  NON CONSUMABILI 7.812 
     
Altri prodotti 100  Altri prodotti  558 
calzari 62.779  aspiratori  
Camici  3.327  centrali di monitoraggio  
caschi 581  ecotomografi  
cuffie 22.400  elettrocardiografi  
guanti 306.300  laringoscopio 23 
igienizzante 144  monitor 39 
KIT 1.695  occhiali 7.812 
mascherine 3.175.346  pompe 24 
perossido   saturimetri  
Sistema aspirazione   termometri 540 
Tamponi  85.700  umidificatore  
Tubi endotracheali 828  ventilatori 61 
Tute di protezione  15.840    
Visiere  3.417    

 

 

 

DATI CALABRIA 

CONSUMABILI 4.353.622  NON CONSUMABILI 18.884 
     
Altri prodotti   Altri prodotti  1.040 
calzari 163.379  aspiratori  
Camici  7.455  centrali di monitoraggio  
caschi 1.821  ecotomografi  
cuffie 53.000  elettrocardiografi  
guanti 381.980  laringoscopio 80 
igienizzante 13.610  monitor 153 
KIT 4.880  occhiali 16.408 
mascherine 3.563.450  pompe 82 
perossido   saturimetri  
Sistema aspirazione   termometri 928 
Tamponi  147.600  umidificatore  
Tubi endotracheali 4.807  ventilatori 193 
Tute di protezione  10.200    
Visiere  1.440    
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DATI CAMPANIA 

CONSUMABILI 11.050.863  NON CONSUMABILI 25.909 
     
Altri prodotti 1.680  Altri prodotti  1.040 
calzari 466.779  aspiratori  
Camici  34.414  centrali di monitoraggio  
caschi 6.543  ecotomografi  
cuffie 191.650  elettrocardiografi  
guanti 1.433.900  laringoscopio 240 
igienizzante 12.866  monitor 427 
KIT 6.900  occhiali 22.960 
mascherine 8.573.789  pompe 490 
perossido 4.490  saturimetri  
Sistema aspirazione   termometri 446 
Tamponi  251.400  umidificatore  
Tubi endotracheali 10.358  ventilatori 306 
Tute di protezione  31.100    
Visiere  24.994    

 

 

 

DATI EMILIA ROMAGNA 

CONSUMABILI 33.746.151  NON CONSUMABILI 22.536 
     
Altri prodotti 240  Altri prodotti  1.044 
calzari 669.800  aspiratori 90 
Camici  66.010  centrali di monitoraggio  
caschi 3.216  ecotomografi 44 
cuffie 179.000  elettrocardiografi  
guanti 1.501.720  laringoscopio 176 
igienizzante 42.318  monitor 300 
KIT 7.980  occhiali 18.269 
mascherine 30.893.272  pompe 1.035 
perossido   saturimetri  
Sistema aspirazione 300  termometri 960 
Tamponi  335.500  umidificatore 12 
Tubi endotracheali 8.783  ventilatori 606 
Tute di protezione  37.752    
Visiere  260    
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DATI FRIULI – VENEZIA GIULIA 

CONSUMABILI 6.469.292  NON CONSUMABILI 9.401 
     
Altri prodotti   Altri prodotti  1.044 
calzari 257.000  aspiratori 24 
Camici  6.200  centrali di monitoraggio 2 
caschi 149  ecotomografi 11 
cuffie 83.000  elettrocardiografi  
guanti 698.900  laringoscopio 104 
igienizzante 6.518  monitor 105 
KIT 1.900  occhiali 7.680 
mascherine 5.295.835  pompe 4 
perossido   saturimetri  
Sistema aspirazione 49  termometri 350 
Tamponi  105.000  umidificatore  
Tubi endotracheali 2.335  ventilatori 77 
Tute di protezione  12.206    
Visiere  200    

 

DATI LAZIO 

CONSUMABILI 18.782.220  NON CONSUMABILI 61.634 
     
Altri prodotti   Altri prodotti  1.044 
calzari 537.000  aspiratori  
Camici  46.302  centrali di monitoraggio  
caschi 17.067  ecotomografi  
cuffie 177.000  elettrocardiografi  
guanti 1.544.550  laringoscopio 243 
igienizzante 15.796  monitor 322 
KIT 19.720  occhiali 57.150 
mascherine 15.985.165  pompe 334 
perossido   saturimetri 14 
Sistema aspirazione   termometri 2.212 
Tamponi  350.900  umidificatore  
Tubi endotracheali 22.483  ventilatori 315 
Tute di protezione  46.880    
Visiere  19.357    
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DATI LIGURIA 

CONSUMABILI 8.533.442  NON CONSUMABILI 17.020 
     
Altri prodotti 3.000  Altri prodotti  1.044 
calzari 266.000  aspiratori 31 
Camici  18.250  centrali di monitoraggio 1 
caschi 289  ecotomografi 33 
cuffie 79.000  elettrocardiografi  
guanti 610.500  laringoscopio 169 
igienizzante 12.120  monitor 258 
KIT 1.870  occhiali 14.332 
mascherine 7.331.903  pompe 260 
perossido   saturimetri  
Sistema aspirazione 63  termometri 732 
Tamponi  198.100  umidificatore 12 
Tubi endotracheali 2.841  ventilatori 148 
Tute di protezione  6.825    
Visiere  2.681    

 

 

DATI LOMBARDIA 

CONSUMABILI 43.617.402  NON CONSUMABILI 33.264 
     
Altri prodotti 260  Altri prodotti  1.040 
calzari 800.379  aspiratori 503 
Camici  45.194  centrali di monitoraggio 17 
caschi 2.354  ecotomografi  
cuffie 535.350  elettrocardiografi 25 
guanti 4.304.900  laringoscopio 279 
igienizzante 1.628  monitor 1.169 
KIT 9.980  occhiali 25.010 
mascherine 36.655.807  pompe 3.046 
perossido 4.490  saturimetri  
Sistema aspirazione 408  termometri 1.418 
Tamponi  1.022.100  umidificatore 56 
Tubi endotracheali 8.088  ventilatori 701 
Tute di protezione  54.500    
Visiere  171.964    
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DATI MARCHE 

CONSUMABILI 4.918.344  NON CONSUMABILI 19.165 
     
Altri prodotti 144  Altri prodotti  558 
calzari 190.000  aspiratori 31 
Camici  12.330  centrali di monitoraggio 2 
caschi 819  ecotomografi 32 
cuffie 50.000  elettrocardiografi  
guanti 551.900  laringoscopio 33 
igienizzante 7.872  monitor 316 
KIT 3.870  occhiali 16.130 
mascherine 3.963.560  pompe 444 
perossido 4.490  saturimetri  
Sistema aspirazione   termometri 1.397 
Tamponi  115.900  umidificatore 12 
Tubi endotracheali 4.273  ventilatori 210 
Tute di protezione  8.372    
Visiere  4.814    

 

 

DATI  MOLISE 

CONSUMABILI 1.649.357  NON CONSUMABILI 5.681 
     
Altri prodotti   Altri prodotti   
calzari 5.000  aspiratori  
Camici  3.945  centrali di monitoraggio  
caschi 1.159  ecotomografi  
cuffie   elettrocardiografi  
guanti 60.700  laringoscopio 13 
igienizzante 4.032  monitor 23 
KIT 1.120  occhiali 5.500 
mascherine 1.546.484  pompe 13 
perossido   saturimetri 90 
Sistema aspirazione   termometri 5 
Tamponi  24.500  umidificatore  
Tubi endotracheali 1.367  ventilatori 37 
Tute di protezione  850    
Visiere  200    
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DATI PIEMONTE 

CONSUMABILI 17.534.522  NON CONSUMABILI 20.360 
     
Altri prodotti 200  Altri prodotti  1.044 
calzari 431.500  aspiratori 88 
Camici  37.500  centrali di monitoraggio 10 
caschi 6.765  ecotomografi 50 
cuffie 187.000  elettrocardiografi  
guanti 1.689.400  laringoscopio 544 
igienizzante 24.978  monitor 437 
KIT 9.305  occhiali 15.948 
mascherine 14.601.842  pompe 1.006 
perossido   saturimetri  
Sistema aspirazione 160  termometri 989 
Tamponi  459.542  umidificatore 12 
Tubi endotracheali 15.700  ventilatori 232 
Tute di protezione  67.580    
Visiere  3.050    

 

 

DATI PUGLIA 

CONSUMABILI 13.004.085  NON CONSUMABILI 37.513 
     
Altri prodotti 200  Altri prodotti  1.070 
calzari 126.879  aspiratori  
Camici  40.220  centrali di monitoraggio  
caschi 4.486  ecotomografi  
cuffie 30.000  elettrocardiografi  
guanti 534.700  laringoscopio 166 
igienizzante 10.211  monitor 413 
KIT 13.350  occhiali 34.640 
mascherine 11.881.215  pompe 230 
perossido 4.490  saturimetri  
Sistema aspirazione   termometri 736 
Tamponi  338.200  umidificatore  
Tubi endotracheali 10.267  ventilatori 258 
Tute di protezione  8.429    
Visiere  1.438    
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DATI SARDEGNA 

CONSUMABILI 11.380.504  NON CONSUMABILI 22.632 
     
Altri prodotti 1.120  Altri prodotti  1.044 
calzari 105.000  aspiratori  
Camici  10.010  centrali di monitoraggio  
caschi 1.473  ecotomografi  
cuffie 74.000  elettrocardiografi  
guanti 291.080  laringoscopio 68 
igienizzante 4.044  monitor 271 
KIT 4.385  occhiali 20.190 
mascherine 10.719.492  pompe 69 
perossido   saturimetri  
Sistema aspirazione   termometri 854 
Tamponi  133.100  umidificatore  
Tubi endotracheali 4.990  ventilatori 136 
Tute di protezione  24.830    
Visiere  6.980    

 

 

DATI SICILIA 

CONSUMABILI 8.599.307  NON CONSUMABILI 162.136 
     
Altri prodotti 80  Altri prodotti  1.044 
calzari 374.320  aspiratori  
Camici  26.405  centrali di monitoraggio  
caschi 5.099  ecotomografi  
cuffie 126.000  elettrocardiografi  
guanti 452.000  laringoscopio 207 
igienizzante 11.784  monitor 406 
KIT 39.370  occhiali 158.808 
mascherine 7.088.201  pompe 230 
perossido   saturimetri  
Sistema aspirazione   termometri 1.146 
Tamponi  430.200  umidificatore  
Tubi endotracheali 23.650  ventilatori 295 
Tute di protezione  17.140    
Visiere  5.058    
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DATI TOSCANA 

CONSUMABILI 23.042.035  NON CONSUMABILI 20.992 
     
Altri prodotti 640  Altri prodotti  1.044 
calzari 238.000  aspiratori 75 
Camici  40.190  centrali di monitoraggio 4 
caschi 1.047  ecotomografi 16 
cuffie 79.000  elettrocardiografi  
guanti 998.100  laringoscopio 92 
igienizzante 11.681  monitor 326 
KIT 12.860  occhiali 16.920 
mascherine 21.254.720  pompe 530 
perossido   saturimetri 15 
Sistema aspirazione 151  termometri 1.690 
Tamponi  358.600  umidificatore  
Tubi endotracheali 6.832  ventilatori 280 
Tute di protezione  30.200    
Visiere  10.014    

 

 

DATI TRENTINO – ALTO ADIGE 

CONSUMABILI 11.977.929  NON CONSUMABILI 22.067 
     
Altri prodotti   Altri prodotti  1.651 
calzari 750.000  aspiratori  
Camici  11.770  centrali di monitoraggio  
caschi 326  ecotomografi  
cuffie 254.000  elettrocardiografi  
guanti 1.483.200  laringoscopio 29 
igienizzante 8.634  monitor 74 
KIT 1.985  occhiali 18.608 
mascherine 9.294.160  pompe 33 
perossido   saturimetri  
Sistema aspirazione 22  termometri 1.590 
Tamponi  116.200  umidificatore  
Tubi endotracheali 1.249  ventilatori 82 
Tute di protezione  23.949    
Visiere  32.434    
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DATI UMBRIA 

CONSUMABILI 3.928.573  NON CONSUMABILI 20.512 
     
Altri prodotti   Altri prodotti  1.044 
calzari 105.320  aspiratori  
Camici  7.187  centrali di monitoraggio  
caschi 2.323  ecotomografi  
cuffie 37.000  elettrocardiografi  
guanti 750.000  laringoscopio 52 
igienizzante 764  monitor 145 
KIT 5.050  occhiali 17.850 
mascherine 2.941.013  pompe 37 
perossido   saturimetri 15 
Sistema aspirazione   termometri 1.278 
Tamponi  63.800  umidificatore  
Tubi endotracheali 6.759  ventilatori 91 
Tute di protezione  6.100    
Visiere  3.257    

 

 

DATI  VALLE D’AOSTA 

CONSUMABILI 2.106.176  NON CONSUMABILI 7.482 
     
Altri prodotti 144  Altri prodotti  540 
calzari 19.000  aspiratori  
Camici  4.700  centrali di monitoraggio  
caschi 26  ecotomografi  
cuffie 12.000  elettrocardiografi  
guanti 157.600  laringoscopio 5 
igienizzante 1.204  monitor 7 
KIT 265  occhiali 6.550 
mascherine 1.849.980  pompe  
perossido   saturimetri  
Sistema aspirazione   termometri 355 
Tamponi  56.300  umidificatore  
Tubi endotracheali 190  ventilatori 25 
Tute di protezione  1.630    
Visiere  3.137    
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DATI  VENETO 

CONSUMABILI 47.313.190  NON CONSUMABILI 13.996 
     
Altri prodotti 220  Altri prodotti  1.044 
calzari 1.010.000  aspiratori  
Camici  161.800  centrali di monitoraggio  
caschi 701  ecotomografi  
cuffie 461.350  elettrocardiografi  
guanti 1.733.900  laringoscopio 411 
igienizzante 18.064  monitor 469 
KIT 6.410  occhiali 8.130 
mascherine 43.131.944  pompe 2.688 
perossido   saturimetri  
Sistema aspirazione 330  termometri 836 
Tamponi  466.900  umidificatore  
Tubi endotracheali 6.734  ventilatori 418 
Tute di protezione  197.330    
Visiere  117.507    
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